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Le ragioni, che mil i tano in favore di 
quella for te ed operosa popolazione, non 
sono sol tanto di ca ra t t e re storico, ma ri-
spondono a necessità del viver civile, e sono 
per di più basate su uno s ta to patr imo-
niale, che sempre meglio giustifica l ' a rden te 
aspirazione, espressa con tenace insistenza 
dagli ab i t an t i dal 1820 in poi, a governarsi 
con piena indipendenza amminis t ra t iva . 

Oggi Colli di Montebove, per la sua 
condizione di frazione, aggrava ta dalla di-
stanza che la separa dal capoluogo, e dallo 
stato delle Strade, specie nei lunghi mesi 
invernali, è non solo pr iva di quelle como-
dità, che pure il r i tmo della v i ta modesta 
richiede, ma anche di ciò che è più indi-
spensabile alla vi ta fìsica ed a quella ci-
vile. Manca colà un medico, un armadio 
farmaceutico, un qualunque pubblico ser-
vizio, sia pure allo s tato rudimentale , men-
tre invece Colli, col pa t r imonio di cui da 
tempo immemorabile è provvis to , po t r ebbe 
provvedere separa tamente ai propr i bisogni 
con sufficiente larghezza ; e d ' a l t r a pa r t e 
Cargoli, paese p iu t tos to popoloso, capo-
luogo di mandamento , e fiorente d ' indu-
strie e di commerci, può bene senza Colli, 
e con le r imanent i frazioni , fa r f ron te ai 
propri oneri di bilancio. 

Ben certo, quindi, di rendere un oppor-
tuno servizio alla cosa pubbl ica ed alla 
quiete di una popolazione ane lan te alla 
propria separazione comunale, prego viva-
mente la Camera di voler accogliere la pro-
posta di legge che mi sono onorato di sot-
toporle. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l'onorevole ministro del tesoro. 

MEDA, ministro del tesoro. Con le con-
suete riserve, il Governo non si oppone alla 
presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, s ' in tende che la Camera 
approva che si debba prendere in conside-
razione la propos ta di legge dell 'onorevole 
Sipari. 

(È presa in considerazione). 
Ha facol tà di par la re l 'onorevole Ghi-

slandi per lo svolgimento delle sue due 
Proposte di legge : 

per l 'estensione del dir i t to alle polizze 
di assicurazione ist i tui te a favore degli ex-
combattenti . ecc. ; 

per il collocamento dei mut i la t i e in-
validi di guerra e del lavoro. 

GHISLAWDI. Onorevoli colleghi ! La 
P r oposta di legge che ho l 'onore di presen-

ta rv i , per l 'estensione del dir i t to alle po-
lizze di assicurazione a favore degli ex-com-
ba t t en t i sarebbe oggi supera ta dal Regio 
decreto del maggio ul t imo scorso, col quale 
è s tato accolto il principio fondamenta le 
della stessa propos ta . 

Senonchè, sancito il principio dell 'esten-
sione della polizza di assicurazione a t u t t i 
i combat ten t i reduci dal l 'u l t ima guerra, non 
sì è ancora venut i alla concretizzazione di 
norme ben det tagl ia te e specifiche che con-
templ ino ef fe t t ivamente t u t t e le lacune che 
la improvvisa ta legislazione sulle polizze di 
assicurazione conserva t u t t o r a . 

Debbo quindi mantenere la mia propos ta 
di legge, che r iguarda l 'estensione del di-
r i t to della polizza a t u t t i i mut i la t i e alle fa-
miglie di t u t t i i caduti , compresi i di-
spersi. 

La r i forma è inspira ta a così evident i 
principi di giustizia, di equi tà e di oppor -
t u n i t à sociale, ed è nello stesso t empo così 
semplice nella sua s t ru t tu ra , che non ri-
chiede al t r i argomenti per raccomandar la 
alla vos t ra approvazione. 

Essa e ormai en t r a t a nella coscienza ge-
nerale della ISTazi one, e s ta ta in buona par te 
f a t t a propr ia dal Governo. A voi il com-
pletar la e renderla definit iva. 

I l problema che forma oggetto dell 'al-
t r a mia propos ta di legge sul collocamento 
dei mut i la t i , ha un ' impor tanza che non può 
sfuggire a chiunque conosca da vicino le 
condizioni economiche a t tua l i degli infor-
t una t i di guerra. 

Sono note a t u t t i le vicende dolorose e 
t a lvo l ta pu r t roppo anche sanguinose, del-
l 'agi tazione che da tempo i mut i la t i e in-
validi e le loro organizzazioni vanno fa-
cendo nel paese. Questa agitazione ha base 
nello s ta to di vero e grave bisogno in cui 
si t rovano oggi coloro che più hanno sof-
fer to e soffrono per causa della guerra . 

Le pensioni a t tua l i non corr ispondono 
sufficientemente alle più modeste necessità 
della vi ta , specialmente se i mut i la t i hanno 
figli o persone comunque a loro carico; ed 
è inuti le illudersi che si possa raggiungere 
con la sola pensione di guerra, e per tu t t i , 
un mezzo ef fe t t ivamente adeguato di so-
stegno per essi. Ciò deve essere f a t to , a 
costo di qua lunque sacrifìcio, per i mag-
giori invalidi, assolutamente inabili al la-
voro, ai quali nulla deve mancare da pa r t e 
dello Sta to , perchè sarebbe enorme che la 
grande sventura fìsica che graverà su di 
essi per t u t t a la v i ta abbia a procurare 
loro anche una non grave quanto assai più 


